
proposti i seguenti Argomenti per l ’ anno 
c o r r e n te ,  ai quali secondo il metodo ulti­
mamente preso si terrà aperto il Concor­
so sino a tu tto  i lFebbraro  dell ’ auno ven­
turo 1794- G l i  argomenti sono.

Per l a ’F ilosofia ., ,  In quali materie , den­
t r o  a quali c irc o sta n ze ,  e fino a qual se­
gno il giudizio del Pubblico s1 abbia a tene­
re  per un criterio  di v e r i t à . , ,

P er  le M a te m a tic h e . , ,  * Quali vantag­
g i ,  o danni, e in quale stato d’ acq ue, 
produca nel sistema generale d’ un fiume 
la moltiplicità de’ suoi sbocchi nel M a r e .  
Con  quali principj se ne debba fissare il 
n u m ero ,. e la direzione , e con quali 
pratiche stabilirne la sussistenza, massima- 
m e n t e  per le acque scarse, e per l ’ oppo­
sizione di v e n t i . , ,

Per le F is ic h e . , ,  Se ad uguali gradi di 
c a lo r e ,  o di freddo nell’ Atm osfera corri­
spondono un ifo rm i,  ed uguali tra loro i 
¿ ra d i  di dilatazione, o di restringimento 
aie’ l iq u o r i ,  che servono a T e r m o m e tr i , at­
t e s a  la diversa fo rz a ,  che si richiegga mano 
mano a dilatare , o restrignere un fluido 
■.già d ilatato ,  o r is t r e t to ,  attesa la coesio­
ne tra le parti del Fluido più forse facile 

vincersi in uno stato che in altro .• 
quando non vi fosse uguale la corrispon­
d e n z a ,  cercasi un modo pratico di forma­
l e  una scala al Term om etro di_ g r a d i , che 
esprimano ogni grado eguale di c a lo r e ,  o 
d i  fr e d d o ,  che si accresca all ’ atm osfera ., ,  

Per  le belle L e t t e r e . , ,  Elogio di T eo -  
~filo F olen go ., ,

L ’ argomento segnato coll’ A ste r is co , per­
c h è  proposto per la seconda vo lta ,  ripor­
t e r à  il  premio duplicato di due Medaglie 
-di 15. fiorini l ’ un a, e gli altri il solitopre- 
tm io di urrà M edaglia.

D a  M i l a n o  7. Gennajo.
L e  lettere degli Svizzeri riferiscono ,  

c h e  in Costanza si trovano presèntemente 
i l  Vescovo Pr: di Basilea ,  l ’ Arcivescovo 
d i  P a r ig i ,  i l  V escovo  di Langres ,  quello 
-di N im e s ,  quello di S. M a io ,  di T r o y e s ,  
.<li Cummingcs & c .  e vi _ si aspetta anche 
41  V escovo Principe di L ie g i .  L ettere  poi 
■di Carroùge portano, che Kellerman visi- 
; ta  tutte le truppe dell’ A rm ata dal lago di 
“G in e v ra  a N i z z a .

D a  N a p o l i  1. G ennajo.
Il di 25. del caduto mese di dicembre 

tornò in questa Rada il  Vascello Francese 
Li Linguadocca di 90. can n o n i, comandato 
dal Sig. de la T o i ic h e ,  che era di quà par­
tito  il di 17. colia Squadra di sua N azio­

3»
n e. Questo'Vascello per una fiera tempe­
sta sofferta, è rimasto disalborato, mano» 
ha avuto altro danno , non avendo perdu­
to nemmeno un uomo del suo equipaggio. 
In compagnia del p re ie tto  Vascello è giun­
to l ’ altro l’ Intraprendente di 74. cannoni, 
a cui però nulla m anca. Questo Governo 
diede subito gli ordini opportuni perchè 
fossero fatti  i necessarj provvedimenti al 
Vascello danneggiato , .che già è passato 111 
P o r t o , e vi si stà lavorando per porlo ia  
grado di rimettersi alla ve la .  Il Sig. de la 
Touche , e l ’ altro Com andante, con d i­
versi USiziaii son venuti a terra , tratte­
nendoli questo M inistro di Francia, Signor 
di M a k a u .

D a  T r i e s t e  i i . G en n a jo .
A lcun e lettere  particolari giunte a que­

sti M ercanti dai T erritorio  Turco  hanno 
recata ia nuova, che a Nissa tutte le per­
sone atte  a portar l ’ armi hanno avuto or­
dine di allestirsi per esser pronte a qua­
lunque cenno: secondo queste lettere si 
raduna nella Moldavia , e nella Vallacchia 
un corpo di 60. mila Turchi : molti pre­
tendono che questi movimenti non abbia­
no altro oggetto che di romper la pace tra 
la P o rta ,  e la R u ss ia ;  ma questa voce ci 
sembra inverisimile per molti riguardi : 
comunque s ia , gli avvisi venuti da C h o c -  
zim dicono, che presso Akierman nella 
Bessarabbia v i  è un’ Arm ata di io .  mila 
Russi , ed altri 30. mila verso il confine 
della Moldavia a solo oggetto di osservare 
i movimenti de’ T u r c h i .

D A N I M A R C A  
D a  C o p e n a g h e n  11. D icem bre.

E cco l ’ a tto ,  con cui S. M . ha procla­
mata la libertà del Commercio di G u i ­
nea & c .  _

,,  Facciamo sa p e re , che siccome abbia­
mo trovato conveniente di ripigliare leF o r-  
tezze  , e Fattorie poste sulla Costa della 
Guinea , le quali secondo 1’ E ditto  dei 5. 
Luglio 1781. erano state cedute ad una 
Compagnia di Commercio della Guinea ,  
e nei tempo stesso d’ abolire il Monopolio- 
nelle F o rtezze  , e  Fattorie D anesi sulla 
detta C osta  ; attualmente vogliamo per­
m ettere  ,  come permettiamo col presente 
Proclama , che il Commercio in quegli 
Stabilimenti sia in avvenire libero ad ognu­
no , sia nostro suddito ,sia forestiere , sia 
con Vascelli  del nostro P a e s e , sia con fo­
r e s t ie r i ;  e ciò in tutte le P iazze d’ E uro­
pa, e fuori d’ Europa , siccome con tutte 
le M ercanzie  possibili , non eccettuati nem-


